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Presentato il programma del PCI per la prossima legislatura regionale 

In 24 schede il futuro delle Marche 
In una conferenza stampa illustrate le proposte del partito - Un'analisi della realtà socio
economica marchigiana - Un modello di sviluppo che non può continuare all'infinito e la 
necessità di un'autentica programmazione che solo una maggioranza di sinistra può garantire 

Oggi il via alla campagna elettorale 
In tutte le Marche questi due gior

ni di fine settimana segnano l'avvio 
ufficiale, con comìzi ed assemblee, 
della campagna elettorale del PCI per 
le prossime elezioni amministrative 
dell'8-9 giugno. Fra gli appuntamenti 
di maggiore rilievo, i quattro con il 
compagno Gerardo Chiaromonte, della 
Segreteria Nazionale del Partito: do
menica mattina alla sezione « Medici » 
del Piano San Lazzaro ad Ancona; 
domenica pomeriggio a piazza Cavour, 
sempre nel capoluogo regionale, dove, 
assieme alla segretaria della Federa
zione Milli Marzoli e a Malgari Ama-
dei, concluderà le Giornate nazionali 
della pace organizzate dalle donne 
comuniste (in tutti i quartieri e i 
comuni si stanno raccogliendo migliaia 
di firme). Lunedì a Fano, in piazza 
Amiani alle ore 17, e a Urbania alle 
ore 21. 

Questo il calendario delle iniziative: 
ANCONA — Oggi: Senigallia, ore 18, 
Barca; Corinaldo. ore 18. Barca; Fal
conara, ore 18, Verdini; Castelfìdardo, 
ore 18, Bastianelli; Ancona (Torrette), 
ore 17, Mombello. Domani: Castelleone 
di Sussa, ore 11, Castelli. Arcevia, ore 
10.30. Guerrini, Sassoferrato, ore 10,30, 
Renato Bastianelli; Camerano, ore 11, 
Marzoli; Fabriano, ore 10,30, Diotalle-
vi; Serra De' Conti, ore 10.30, Astolfi; 
Osimo, ore 10. Mantovani; Offagna, 
ore 10, Cavatassi; Loreto, ore 11, Mar

chetti; Castelplanio - Stazione, ore 10, 
Perini; Staffolo, ore 11, Fabretti; Fi-
lottrano, ore 10,30, Girolimini; Monte 
S. Vito, ore 10,30, Biscarini; Camerata 
Picena, ore 10,30, Bellucci; Ostra, ore 
10,30, Galavotti. 
ASCOLI PICENO — Oggi: Ascoli, Ian
ni; Rotella, Lattanzi; Casteldilama, 
Marozzi e Forte; Falerone. ore 21. Cap
pelloni. Domani: Amendola, ore 10,30, 
Cappelloni; Monte Giorgio, ore 10,30, 
Benedetti; Porto S. Giorgio, ore 18,30, 
Cappelloni; Cupramarittima, ore 10,30, 
Forte; Ascoli, ore 10,30, Calvaresi; San 
Benedetto del Tronto, ore 18,30, Ianni 
e Menzietti; Monte Granaro, ore 10,30, 
Verdini; S. Elpidio a Mare, ore 10,30, 
Lucentoni; Fermo, ore 10,30, Santarel
li e Fedeli; Colli del Tronto, ore 10.30. 
Marozzi; Monturano, ore 10,30, Federi
ci; Comunanza, ore 10,30, Lattanzi: 
Pedaso. ore 10,30. Cipollari. 
MACERATA — Oggi: Macerata, ore 
17,30, Cappelloni; Belforte. ore 20,30. 
Bellesi. Domani: Monte S. Giusto, ore 
10.30, Barca; Matelica, ore 18, Caran-
dini; Castelraimondo, ore 10,30. Caran-
dini; Civitanova, ore 10, (manifesta
zione delle donne per la pace) Palmi-
ni Rossella, Proccolo, Tedde, Carloni; 
S. Severino, ore 18, Lattanzi; Monte 
Cosaro, ore 10, Lattanzi; Monte Cosa-
ro Scalo, ore 11, Lattanzi; Porto Re
canati. ore 17,30. Palmini Giovanni; 
Caldarola, ore 11, Marcolini; Penna 
San Giovanni, ore 18, Modesti; S. Gi-

nesio, ere 10, Modesti; Mogliano, ore 
18,30, Pasqualetti; Montelupone, ore 
10, Pasqualetti; Monte Cassiano, ore 
10, Petrelli; S. Angele in Pontano, ore 
10,30, Montanari; Pioraco, ore 10,30, 

Marcelli, Fiuminata, ore 10,30. Procac
cini: Gagliole, ore 10,30, Barboni; Po
tenza Picena, ore 10,30; Sarnano, ore 11. 
PESARO — Oggi: Fermignano, ore 

20,30, Topi; Cagli, ore 20,30, Mombello; 
Acqualagna, ore 20,30. Martellotti: Ta-
vuliia (Babucce). ore 20,30, Amati; Ta-
vullia (Padiglione), ore 20.30. De Sa-
basta; Gabicce, ore 20.30, incontro con 
ì candidati. Domani: Tavullia. 10.30. 
Stefanini; Cagli, 10.30, Mombello; Can-
tiano, 17. Mombello; Perticara, 10,30, 
De Sabbata; Cusinina, 10.30, Fabbri; 
Piandimeleto. 17, Fabbri; S. Angelo in 
Vado, 10,30, Martellotti e Topi; Pieve 
di Cagne. 10,30, Bernardini; Pozzo Bo
no. 10,30, Tornati; Urbino. 10,30. Lon-

dei; Tavoleto, 10,30, Tomasucci; Isola 
del Piano, 10,30, Severi: Mercatello, 
10,30. Del Bianco; Montelabbate. 10.30. 
Amati; Montecalvo, 10.30, Amati; Ca
se Badiali, 10.30, Faggi; Candelora, 
20,30, Faggi; Monteporzio, ore 10,30. 
Boltri; Piagge, 10,30, Rossaro; Serra 
S. Abbondio. 10,30, Mollaroli; Serrun-
garine, 10,30 Sanchioni; Fratterosa, 
10.30, Giampoli; Fiorenzuola, 10,30, 
Bertossini; Bottega, 10,30, Cipolletta; 
Novafeltria. 10,30, Bruni; Macerata 
Feltria, 10,30, Giovanetti; Monteceri-
gnone, 10.30. Martini. 

La discussione sul bilancio al Comune di Ancona 

Anche la DC anconetana 

respira la «sana 

ventata reazionaria» 
La maggioranza di sinistra 

ha approvato il preventivo di spesa 
Il 49% dei fondi ai servizi sociali 

Attacchi delio scudocrociato 

La discussione sul bilancio 
ordinario e straordinario del 
Comune di Ancona si è cari
cata, anche per il particola
re momento in cui è avvenu
ta, di significati politici di 
considerevole interesse. 

Anche se le amministrati
ve si sono svolte lo scorso 
anno, e non ci sarà quindi 
un voto diretto, nel Comune, 
la DC ha dimostrato di ben 
comprendere e temere il va
lore ed il peso che la vasta 
alleanza politica determina
tasi ad Ancona, dove ammi
nistra u ra maggioranza for
mata dal PCI-PSI-PRI-PSDI 
e Sinistra Indipendente, vie
ne ad avere nella regione e 
quindi anche nella prossima 
consultazione elettorale. 

Lo stesso numero degli in
terventi da parte dei consi
glieri democristiani, dieci su 
diciotto, e la volontà di con
trapposizione fatti salvi al
cuni contributi più ragionati 
di consiglieri dell'area zacca-
gniniana, è prova dell'isola
mento in cui la DC anconi
tana è venuta a trovarsi in 
conseguenza di una politica 
protesa a colpire i processi 
unitari ad - ogni livello nel 
tentativo di riproporre la di
scriminante nei confronti 
del PCI. la divisione tra le 
forze della sinistra e la « pu
nizione» di partiti, quali il 
PRI, rei di non aver accet
tato il « ruolo subalterno » 
che la DC richiedeva per 
mantenere ad ogri costo il 
governo della città. 

I toni e gli argomenti, si
curamente diversi, che si so
no registrati nella « opposi
zione» della DC. alcuni ca
ratterizzati dalla preoccupa
zione di mantenere uno spi
raglio di apertura verso le 
forze politiche della maggio
ranza altri, più numerosi, ca
ratterizzati dall'aver respira
to a pieni polmoni «la sana 
ventata reazionaria » preco
nizzata da Donat-Cattin so
no la conferma di come an
che all'interno della DC an
conitana si stia svolgendo la 
lotta politica. 

n dibattito in Consiglio ha 
dimostrato come, quando 
prevale nella linea politica 
della DC la ricerca dello 
« scontro ». questa finisca 
con l'inaridirne la stessa ca
pacità propositiva e di ela
borazione di idee che è legit
timo aspettarsi da un partito 
che. pur collocatosi all'oppo
sizione, richiede e riceve, an
che ad Ancona, vasti consen
si elettorale 

Ma forse la scelta dì que
sto tipo di politica tende a 
mascherare difficoltà ed im
barazzi in cui la DC si dibat
te. Infatti è proprio il terre
no delle autonomie locali 
quello che le è meno conge
niale. 

Le tante città, province, re
gioni governate da giunte 
democratiche di sinistra, a-
perte al contributo delle for
ze democratiche, sono un 
grande patrimonio di diversa 
cultura di governo e di capa-
aita di realizzazione che dif

ficilmente può essere scalfito 
dalla « rozzezza » democri
stiana o dai polveroni eletto
rali. 

Il ruolo svolto dal tessuto 
istituzionale delle autonomie 
— in cui grande è la presen
za dei comunisti — nella di
fesa dell'ordine democratico, 
nell'intervento in campo so
ciale e nella rilevante funzio
ne svolta per superare o 
quanto meno allentare la 
morsa della crisi del paese, 
nonostante l'estrema incer
tezza legislativa in cui sono 
costretti a muoversi i comu
ni, proprio per le resistenze 
centralist iene ed antiautono-
mistiche messe in atto dal 
potere democristiano, rappre
senta la risposta più chiara e 
significativa alla affannosa 
ricerca di utilizzare la cam
pagna elettorale amministra
tiva in funzione anticomuni
sta. 

In questo contesto il Co
mune di Ancona assume in
dubbiamente valore emble
matico. 

La discussione del bilancio 
ha consentito di valutare a 
pieno le profonde modifica
zioni intervenute nella città 

•in questi anni di collabora
zione prima fra PCI, PSI, 
PRI, e, dalle elezioni dello 
scorso anno, anche con il 
PSDI e la Sinistra Indipen
dente. Alcuni dati lo indicano 
con chiarezza. 

Il 49 per cento della spesa 
comunale viene oggi destina
ta ai servizi sociali che sono 
in costante espansione; la 
scuola materna è frequentata 
dall'88 per cento dei bambini 
scolarizzabili, una delle per

centuali più alte a livello na
zionale; l'intervento in campo 
culturale registrato in questi 
quattro anni ha rivitalizzato 
la città; la gestione del terri
torio si muove con coerenza 
e correttezza secondo la logi
ca = programmatoria degli 
strumenti urbanistici di cui 
l'amministrazione si è dotata; 
il recupero del patrimonio e-
dilizio dei centri storici, oltre 
che impegno costante, è or
mai anche realizzazione di 
grosso rilievo. 
• l i bilancio straordinario, 
che investe una quantità di 
risorse finanziarie che non 
ha precedenti, segna inoltre 
il passaggio dalla fase pro
gettuale a quella attuativa di 
grosse strutture che hanno 
rilevanza non solo sull'asset
to - del territorio ma sulla 
struttura economica. 

Oltre 12 miliardi di inve
stimenti infatti costituiscono 
l'avvio della realizzazione di 
strutture che hanno riflesso 
sull'economia non solo locale 
ma regionale, toccando il 
porto intemo, gli scali di a-
laggio per la cantieristica 
minore, le zone di insedia
mento produttivo. 

Interventi questi che non 
solo rappresentano la realiz
zazione delle linee politiche 
su cui si è formata la mag
gioranza, ma dimostrano co
me. pur fra carenze ed incer
tezze nazionali e regionali, 
sia possibile muoversi con u-
na logica programmatoria di 
rinnovamento che dovrà tro
vare nella Regione un preciso 
punto di riferimento perché la 

città svolga pienamente il 
ruolo di capoluogo. 
• Per le forze politiche che 
amministrano il Comune di 
Ancona e che tendono, sulla 
scorta dei considerevoli risul
tati ottenuti, far svolgere 
pienamente il ruolo di capo
luogo regionale alla città, non 
può certo essere indifferente 
quindi il tipo di governo re
gionale che andrà a formarsi. 

Ancona infatti riuscirà 
sempre più a fornire utili 
contributi sul piano pro
grammatico e legislativo per 
far si che il governo regiona
le sia frutto del - concorso 
delle vcolntà democratiche 
delle istituzioni rappresenta
tive se i processi di alleanze 
politiche avviate positivamen
te nel capoluogo avranno ul
teriori sviluppi. 

Non si tratta qui di « omo
geneizzazioni di formule » al 
rovescio, ma appare evidente 
che la solidità e stabilità, il 
vasto consenso registrato, la 
capacità di realizzazione ed i 
risultati acquisiti dalla mag
gioranza costituitasi ad An
cona non possono non essere 
oggettivi punti di riflessione 
per le forze politiche a livello 
regionale. 

D'altro canto se si tiene 
conto delle soluzioni di go
verno, deboli ed inadeguate 
che hanno concluso la legi
slatura regionale, le scelte 
politiche fatte ad Ancona non 
possono che uscirne rafforza
te. E questo la DC l'ha ca
pito. 

Massimo Pacetti 

ANCONA — «Abbiamo volu
to presentare un programma 
politico dettagliato, anche se 
un po' oneroso, perché cre
diamo giusto fornire delle 
risposte o delle indicazioni 
per tutti i principali proble
mi delle Marche », ha affer
mato ieri mattina il segreta
rio regionale del PCI, Marcel
lo Stefanini, illustrando il 
documento che raccoglie le 
proposte dei comunisti per la 
prossima legislatura regionale 
e su cui il partito chiama i 
cittadini e gli elettori ad e-
sprimere il loro parere e, 
quindi, il loro voto. 

Il programma elettorale del 
PCI si compone di un « cap
pello » politico, in cui vengo
no illustrate le analisi gene
rali sulla realtà socio-econo
mica delle Marche e sull'ope
rato delle passate ammini
strazioni regionali, e di 2 
« schede ». su tutti i principa
li settori di intervento: dal
l'industria all'agricoltura, dal 
commercio alla pesca, e poi 
le zone montane, la coopera
zione, l'ambiente, l'energia, 
l'istruzione, la cultura, ecc. 

Il concetto di fondo svi
luppato da Stefanini nel cor
so della conferenza stampa è 
questo: il cosiddetto <t model
lo Marche > (con tutte le 
cautele e le precisazioni su 
questo concetto di « model
lo ») è comunque ad un bi
vio. Lo sviluppo economico 
raggiunto fino ad ora, svi
luppo distorto e ineguale. 
non può in ogni caso conti
nuare all'infinito. Al contra
rio, ha bisogno di interventi 
urgenti e coordinati per po
ter sopravvivere. 

Perché? Perché la situazio
ne mondiale, anche sotto il 
profilo economico, è profon
damente mutata e muta an
cora oggi, di continuo. Mer
cati. materie prime, fonti di 
energia, sono in continuo ri
volgimento e non si può più 
quindi « vendere » affidandosi 
solo al caso o alla buona vo
lontà individuale. 

E ancora. Il « modello 
Marche » ha prodotto lavoro 
decentrato e lavoro nero, po
tendo attingere manodopera 
a buon mercato dall'agricol
tura, che contava fino a po
chi anni fa un numero altis
simo di addetti. Oggi l'agri
coltura stessa è in crisi, tan
to che le Marche importano 
prodotti alimentari, mentre 
cresce la domanda di un'oc
cupazione qualificata e non 
alienante, specie tra le donne 
e i giovani. E* necessaria, in
dispensabile, quindi, una po
litica di programmazione e di 
raccordo tra i vari settori 
produttivi. E non solo tra di 
essi. Con questi vanno rac
cordati i servizi, sociali e ci
vili (il porto di Ancona, la 
rete viaria, la ricerca scienti
fica nelle Università), la poli
tica del credito e dei finan
ziamenti pubblici, la stessa 
tutela dell'ambiente e l'utiliz
zo razionale delle risorse. 

Questa visione, sia pure 
con angolature diverse e con 
qualche forzatura, è condivi
sa da una parte stessa degli 
imprenditori. Arroccarsi nella 
contemplazione del « model
lo » senza realizzare quelle 
opere che, in concreto, ser
vono a svilupparlo ed a sal
vaguardarlo nelle sue - parti 
migliori, ha aggiunto Stefani

ni, non serve a niente e a 
nessuno. Ma per fare questo, 
appunto, serve una autentica 
programmazione, fatta con 
gli operatori economici ma 
anche con i sindacati (e non 
contro i sindacati), con le 
forze sociali e con i partiti 
democratici. Servono quindi 
dei programmi, come quello 
clie ha elaborato il PCI. 

Il segretario comunista ha 
polemizzato a questo punto 
con altri partiti che, o non 
hanno ancora presentato ela
borazioni complessive, o si 
limitano ad indicare « grandi 
filoni » e « strade maestre ». 
Questo comportamento, ha 
messo in evidenza Stefanini, 
può di fatto nascondere la 
mancanza di idee e, soprat
tutto, di scelte. A questo 
punto, ovviamente, si è inse
rito il discorso più propria
mente « politico j> delle for
mule e degli schieramenti. Le 
trasformazioni di cui tutta la 
regione ha bisogno esigono 
una maggioranza stabile e 
coraggiosa che, con l'apporto 
di tutte le componenti de
mocratiche. sappia affrontare 
i gravi problemi sul tappeto 
con volontà riformatrice e 
senza tentennamenti. 

Solo una maggioranza di 
sinistra, ha affermato Stefa
nini. è in grado di assolvere 
questo compito. Governare 
non vuol dire solo sopravvi
vere. Il tripartito alla Regio
ne. invece, i ha saputo solo 
sopravvivere, o meglio vivac
chiare, condizionato com'era 
dai freni moderati e cliente-
lari della DC Anche la buona 
volontà dei compagni socia
listi, ha ricordato Stefanini, 
ha " potuto poco contro la 
prepotenza dello scudo cro
ciato. 

Una maggioranza di sini
stra, ha sottolineato il segre
tario regionale del PCI. vuol 
dire la fine di ogni « preclu
sione » e di ogni « veto ». 
Preclusioni e veti, infatti, non 
sono altro che « maschere i-
deologiche » messe dalla DC 
che non può dire apertamen
te la verità, ovvero che non è 
disposta a collaborare con le 
forze che pretenderebbero di 
mettere in discussione il suo 
sistema di clientele e sotto-
potere. La politica di pro
grammazione e di riforme di 
cui : la regione ha bisogno è 
l'esatto contrario di questo 
sistema. Non più mille picco
li interventi slegati, realizzati 
solo per favorire questo o 
queir* amico ». ma scelte 
concrete e coraggiose nell'e-

-conomia, nei servizi, negli in
terventi sociali. 

E* su queste idee e per 
queste realizzazioni che si 
sono verificate le convergenze. 
tra PCI e PSI a Pesaro e in 
tanti altri comuni, e che città 

-importanti come la stessa 
Ancona possono essere am
ministrate da coalizioni che 
comprendono anche il PRI e 
il PSDI. E poi tutte le liste 
unitarie nei centri con meno 
di cinquemila abitanti. I co
munisti. ha concluso Stefani
ni. non pongono preclusioni 
nei confronti di nessuno, ma 
chiedono a tutti di confron
tarsi con le loro proposte ed 
il loro programma. Ed e per 
queste proposte e per questo 
programma che chiedono più 
voti e più consensi agli elet
tori il prossimo 8 giugno. 

Domani una pagina speciale 
sulle amministrazioni locali 

Domani, domenica, l'Unità pubblicherà una pagina speciale sulle 
amministrazioni locali. Nei servìzi vengono messe a confronto le espe
rienze di governo e le realizzazioni in città ammnistrate dal PCI e dalle 
altre forze di sinistra, come Pesaro, Jesi e Fermo, e comuni retti da 
maggioranze organizzate dalla DC, come Macerata e Osimo. Sempre sul
l'edizione di domani, nelle cronache delle Marche e dell'Umbria, due 
servizi faranno il punto sulla situazione e sui problemi dell'agricoltura 
nelle nostre due regioni. 

Francesco Maria Cecchini candidato indipendente nelle liste PCI per il Comune di Fano 

«Lascio la DC e senza rimpianti» 
PANO — «Una vita, si può 
dire, spesa- nella DC. In que
sto partito credo di aver la
vorato seriamente da quan
do. Henne, appena iscritto, 
iniziai le prime battaglie. Ri
cordo che organizzammo, noi 
del movimento giovanile de
mocristiano. una ottantina 
di operai per rivendicare il 
riposo domenicale festivo. A 
quel tempo era una cosa im
portante ». 

Francesco Maria Cecchini 
mi accoglie nel suo studio 
zeppo di volumi ed esordisce 
con questo dato — ormai lon
tano — della sua biografia 
politica. Quarantunenne, di 
Fano, iscritto per più di un 
ventennio nello scudocrocia
to. ha un incarico di Storia 
contemporanea all'Università 
di Urbino. Uno storico del 
movimento cattolico (cosi 
ama definirsi) con all'attivo 
la pubblicazione di numerosi 
saggi. L'ultimo — « Il femmi
nismo cristiano», stampato 

da « Editori Riuniti » — di 
particolare successo. 

Il «caso» Cecchini ha fat
to e fa parlare assai, non 
solo a Fano. Nel 79 non rin
nova l'iscrizione alla DC e 
pratica si dissocia dalla linea 
del gruppo provinciale di cui 
fa parte. Accetta la proposta 
del PCI di entrare da indi
pendente nella lista per il Co
mune di Fano alle prossime 
elezioni. « Fui eletto il 15 giu
gno 1975 nel collegio di Fano 
II. Un collegio «perdente». 
ma mi andò bene». E' stato 
per anni corrispondente del 
« Popolo ». membro del Comi
tato provinciale e di quello 
regionale del partito, vice pre
sidente regionale della ACLI. 

Dunque un'esperienza di 
primo piano che Cecchini. 
come lui stesso spiega, ha 
vissuto in stretto collegamen
to con gli studenti e gli ope
rai cattolici delle ACLI e 
della CISL. 

Come la valuti oggi quel
l'esperienza? 

. «Negativamente purtroppo». 
Perché? 

«Perché ho creduto di da
re a questi gruppi uno sboc
co politico sulla base del su
peramento della pregiudizia
le anticomunista (fortissima 
nella DC) e anche di un im
pegno reale nelle-lotte civi
li (divorzio e aborto) ». 

Quindi l'abbandono del
la DC. 

«Le delusioni — prosegue 
Cecchini — sono state pa
recchie, dalle mancate rifor
me del centro sinistra (un 
progetto di governo nel qua
le avevo molto creduto) al 
muro tenacemente eretto dai 
gruppi più moderati e con
servatori contro il nuovo del 
'88 e quindi contro ogni pro
cesso progressista. Ho deciso 
di andarmene anche perchè 

(ma questo è un motivo se
condario) le mie posizioni ser
vivano d'alibi ai gruppi più 
chiusi. Ti faccio un esempio. 
Il partito mi designava per 
intervenire ad una manife
stazione partigiana per poter 
poi dire che nella DC è vi
va e vitale la tradizione re
sistenziale. Un equivoco in
sopportabile ». 

Ora con il PCI. Puoi 
/are un parallelo con re-
sperienza dei cattolici che 
fecero la stessa scelta nel 
76? Mi riferisco natural
mente ai La Valle, ai Goz-
zini. ai Pratesi. 

«Il loro fu un atto esem
plare per coraggio e coeren
za. Per me invece non è 
stato un fatto di coraggio. 
ma una scelta logica, sul fi
lo delle posizioni che ho sem
pre sostenuto e che sono con
vinto di poter esprimere più 
liberamente assieme ai com
pagni comunisti, ma anche 

in collegamento con tanti 
cattolici, con i giovani del 
PdUP. di DP e di altri 
gruppi ». 

Quindi hai lasciato la 
DC senza rimpianti. 

«Anche se in quel partito 
continuo ad avere molti ami
ci, uscire dalla DC è stato 
un atto di profonda libera
zione. Mi sento davvero più 
libero e più tranquillo». 

Reazioni dal tuo ex par
tito? 

«Certo, parecchie. Ma vor
rei ricordarne una. una sol
tanto se me lo consenti, per
chè mi ha toccato e per
chè non è stata sconfessata 
da alcuno nonostante sia sta
ta resa pubblicamente, in 
Consiglio provinciale, da un 
mio collega. Consentimi di 
riferirla, anche perchè cre
do sia largamente rappresen
tativa di uno stato d'animo 

L'affido familiare valida alternativa al collegio 

Una famiglia in più, fuori 
dalla «casa senza affetti» 
dell' istituto per minori 

Due giornate di studio a Jesi sulle risposte da dare alle esi
genze dei bambini rimasti temporaneamente privi dei genitori 

JESI — L'affido familiare co
me alternativa al ricovero dei 
minori in istituto è stato og
getto di dibattito in due gior
nate di studio promosse dal
l'amministrazione comunale 
di Jesi espressamente „per 
operatori socio sanitari e am
ministratori. All'invito dell'as
sessorato alla Sanità e sicu
rezza sociale hanno risposto 
in più di 120 (in massima 
parte operatori sociali), giun
ti da ogni parte della regio
ne: hanno portato le proprie 
esperienze maturate nel cor
so della loro attività nelle 
ULS, confrontandole nei tre 
gruppi di lavoro in cui si so
no divisi. I gruppi erano coor
dinati dai relatori ufficiali: il 
dr. Guido Cattabeni, psicolo
go; il dr. Alberto Dragone, 
del consiglio nazionale del-
l'ANFAA; la signora Claudia 
Cataruzzi, assistente sociale e 
responsabile del servizio di 
affido del Comune di Tori
no. 

A conclusione dei lavori so
no state avanzate due pro
poste operative: innanzitutto i 
componenti delle varie ULS 
tracceranno una mappa dei 
servizi esistenti per l'età evo
lutiva e avvieranno una inda
gine per conoscere il nume
ro degli istituti per il rico
vero dei minori esistenti nel
le Marche e ipotizzare una 
alternativa alla istituzionaliz
zazione. In secondo luogo gli 
operatori socio-sanitari rimar
ranno sempre in contatto tra 
di loro e a settembre si in
contreranno ancora (l'inizia
tiva dovrebbe essere presa 
dalla nuova amministrazione 
comunale) per confrontare i 
dati raccolti. 

Cosa è, in concreto, l'affi
do? Esso rappresenta la ri

sposta più valida in alternati
va al ricovero in istituto, per 
la crescita serena di tutti 
quei minori rimasti tempora
neamente privi per vari moti
vi ~ gravi infermità dei ge
nitori, crisi del loro rappor
to, gravi difficoltà nel dare 
una educazione adeguata ecc. 
— dell'assetto di una fami
glia. 

Per troppo tempo il termi
ne è circolato soltanto nel 
ristretto ambito degli « addet
ti ai lavori », ma ora. attra
verso un'opera di sensibilizza
zione tra la gente; potrebbe 
diventare sinonimo e stru
mento di crescita civile, di 
effettiva solidarietà comunita
ria, di concreta partecipazio
ne ai problemi della colletti
vità. E' vero infatti che il de
creto 616 affida agli Enti lo
cali, tramite la Regione, l'or
ganizzazione e la gestione di 
questo servizio (il consiglio 
comunale di Jesi in proposi
to ha approvato in una delle 
ultime sedute un apposito re
golamento). ma se non c'è 
la disponibilità dei cittadini. 
tutto diventa più difficile. 

Per quanto riguarda Jesi e 
la Vallesina. mancano anco
ra dati ufficiali — e perciò sa
rà tanto più interessante co
noscere i risultati dell'indagi
ne delle ULS — tuttavia ri
sulta che anche nella nostra 
zona sono parecchi i bambini 
che per lunghi o brevi perio
di debbono rinunciare e non 
per loro colpa alla famiglia 
ed essere messi in istituto. 
Già. P« istituto ». Un edificio 
in cui il bambino trova da 
mangiare e da dormire, cure 
sanitarie e istruzione, ma an
che « una casa senza affetti ». 
come è stato definito, che lo 
isola dalla comunità, non gli 

j offre un rapporto individuale 
: né sicurezza, non lo aiuta a 

maturare, ad essere respon-
! sabile del suo rapporto con il 

mondo. Le aule giudiziarie di 
tutta Italia hanno visto pas
sare una infinità di ragazzi 
vissuti per anni in istituti o 
comunque senza alcun rap
porto con la loro famiglia. 

Per favorire la crescita dei 
bambini nel loro ambiente na
turale l'amministrazione co
munale ha potenziato quanto 
più le è stato possibile i ser
vizi primari — asili nido. 
scuole materne, integrative e 
a tempo pieno —. a volte è 
intervenuta anche con aiuti 
economici, assistenza domici
liare ecc. Questo è già molto. 
tuttavia a volte ci si trova 
nell'impossibilità se pur tem
poranea di far rimanere il 
bambino con i suoi. Ecco allo
ra l'importanza che una nuo
va famiglia sia disposta ad 
accoglierlo per il tempo che 
viene ritenuto necessario, con 
il compito di aiutarlo, in atte
sa che possa ritornare nel 
proprio ambito familiare: In
somma, « una famiglia in 
più, non una famiglia al posto 
di un'altra ». 

Poiché gli affidatari posso
no essere famiglie, coppie, 
persone singole, nuclei volon
tari para-familiari con o sen
za figli, tutti possono concor
rere a dare serenità a bam
bini che altrimenti sarebbero 
costretti a peregrinare da un 
istituto all'altro, privi di quel
la continuità di affetti che co
stituisce il fondamento di 
uno sviluppo psicofisico nor
male. E il sorriso di un bam
bino vale niù di mille di
scorsi rimasti sulla carta. 

I. f. 

Domenica 
dibattito 
a Pesaro 

sull'adozione 

PESARO — Radio Punto e la Comunità di via del Seminario 
di Pesaro promuovono un incontro dibattito sul tema « Le al
ternative alla istituzionalizzazione dei ragazzi. Quale significato 
hanno ancora i collegi? E' possibile dare ad ogni ragazzo 
una famiglia? ». 

L'iniziativa si svolgerà domani, domenica, con inizio alle 
ore 9,30 presso il cinema Loreto di Pesaro. Relatore Gian 
Paolo Meucci. presidente del Tribunale dei minori di Firenze. 
Sono previsti interventi di rappresentanti delle amministrazioni 
locali. » 

Ad Ascoli un documento dei « dissidenti » de 

Il monocolore De Sanctis 
non è poi così monolitico 
Ci si chiede perché Argieri ed Angelini, fra gli esponenti del
la nuova formazione, non abbiano presentato le dimissioni 

ASCOLI PICENO — Comin
ciano a levarsi sempre più in
sistenti anche dall'interno del
la stessa Democrazia Cristia
na voci di dissenso nei con
fronti del monocolore De 
Sanctis e soci (tra cui tre ex
missini, ora « indipendenti di 
destra >): l'ultima presa di 
posizione è della nuova for
mazione (« una corrente di 
opinione », secondo uno dei 
fondatori) di cui. tra gli al
tri, fanno parte due assesso
ri e tre consiglieri comunali 
tutti DC ovviamente (denomi
nata e DC 80 - Gruppo 6 mag-
pio>). «Preso atto delle mo
tivazioni per le quali si era 
pervenuti alla formazione di 
una giunta minoritaria — so
stengono in un documento i 
de « dissidenti » — che tende
va essenzialmente al supera
mento delle difficoltà esisten
ti nei rapporti tra i partiti 
dell'arco democratico fin dal
la fine del 1978 ed alla solu
zione dei problemi più vitali 
ed urgenti della città, const-

tra la base democristiana per 
il mio impegno politico». 

Cecchini si riferisce alla 
dichiarazione dei consigliere 
provinciale della DC Miche
le Braccioni. che cosi si ri
volse al suo capogruppo e 
agii amici di partito: « Io 
non posso non ricordare la 
delusione, lo sconforto, mi
sto a rabbia e dolore, che 
ha provocato in me e, la

sciatemelo dire, perché l'ho let
to nei vostri occhi, anche 
in voi. per il distacco del
l'amico Cecchini. Quando 
qualcuno ci lascia, è nella na
tura dell'uomo, un vuoto 
grande rimane. Ci vorrà del 
tempo, che ci auguriamo sia 
buon medica per chiudere in 
noi anche questa ferita. Co
munque, anche per questa vi
cenda la vita continua e 
mentre noi proseguiamo nel 
nostro cammino, auguriamo 
di cuore che ramico Cecchi
ni possa trovare una sua ade
guata collocazione in una 
nuova realtà; una realtà che 
per lui sia piena e serena». 

Giuseppe Mascioni 

derate le posizioni assunte da 
alcuni partiti democratici, in 
particolare il PSI ed il PRI, 
si ritiene improrogabile pro
cedere ' all'azzeramento della 
giunta comunale ». 

Ci sorge spontanea, prima 
di andare avanti, una doman
da che riteniamo legittima: 
«Perché, visto che hanno fir
mato questa dichiarazione. 
Argieri ed Angelini, non si 
dimettono? Ma pare che an
cora non l'abbiano fatto. Co
munque. per ritornare al « ca
so Ascoli ». questo gruppo di 
democristiani sembra conte
stare decisamente quella che 
è la direzione comunale del 
partito e il sindaco De 
Sanctis. che ormai nel suo 
sempre più affannoso tenta
tivo di mantenere in vita la 
sua giunta è diventato perfino 
patetico. Ciononostante que
sta scelta davvero scellerata 
della DC va condannata, sen
za esitazione. Ascoli non me
rita proprio una giunta simi
le (per di più mantenuta in 
vita grazie ai voti della de
stra ex missina), una giunta 
che. da quando è in carica. 
non è stata in grado di pren
dere un provvedimento al di 
là dell'ordinaria amministra
zione. quando l'ha preso. 

Come nel caso del bilancio 
di previsione. C'è voluta una 
lettera al Prefetto dei quat
tro partiti dell'opposizione 
PCI - PSI - PSDI - PRI per 
costringere il sindaco a con
vocare il consiglio comunale. 
Si riunirà inratti il 12 mag
gio. E proprio dalla scaden
za del bilancio sarebbe parti
ta la presa di posizione del 
« Gruppo 6 maggio > « voglia
mo conoscere, a proposito, le 
intenzioni del partito: se-vuo
le andare al dibattito in con
siglio allo sbaraglio o se con 
un minimo di accordo con gli 
altri partiti. Io per esempio 
— ci dice un autorevole espo
nente della de ascolana — in 
queste condizioni il bilancio 
non l'avrei portato in consi
glio. Un chiarimento tra le 
forze politiche è indispensa
bile. Come andare a discute 
re il bilancio senza sapere 
chi.lo vota? Siamo forse nel 
regno dei balocchi? ». 

Appare sempre più eviden
te l'isolamento della DC asco
lana che con il monocolore 

si è avventurata in una im
presa davvero irresponsabile. 
I problemi di Ascoli in que
sti mesi si sono aggravati 
ancora di più. E questa è la 
verità; non è davvero una 
frase di circostanza. Le con
traddizioni e la estrema ina
deguatezza del monocolore si 
fanno ogni giorno più pesanti. 

Ecco perché non si può re
stare inerti di fronte allo 
scollamento della « maggio
ranza-minoranza » . (<r la DC 
non esiste ». ci ha addirittu
ra dichiarato sempre il no
stro interlocutore democristia
no. riferendosi alla mancan
za di organismi dirigenti che 
possano definirsi veramente 
tali). 

In questi giorni dovrebbe 
essere affisso per tutta la 
provincia un manifesto fir
mato dai quattro partiti dal
l'opposizione ad Ascoli. PCI -
PSI - PSDI - PRI. nel quale 
al « caso Ascoli » dovrebb» 
essere dato un respiro phì 
ampio. 

f. d. f. 

Nuova sezione.del 
PCI a Corinaldo 

ANCONA — Si inaugura que
sta sera a Corinaldo, un 
importante centro della Val
le del Nevola, la nuova seda 
della locale sezione del PCI, 
intitolata « Mario Solazzi » (in 
via del Teatro). Oltre al coiv 
sueto rinfresco a cui sono in
vitati tutti gli iscritti e simpa
tizzanti, il Comitato di Sezio
ne ha anche organizzato, per 
le ore 19, un concerto dell* 
banda di Serra De' Conti. 
mentre, alle ore 21. il compa
gno Luciano Barca, membro 
della Direzione Nazionale • 
direttore della rivista «RI. 
nascita», terrà un pubblico 
dibattito sugli ultimi sviluppi 
della situazione politica. 
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Oggi a Recanati 
« Leopardi progressivo n 

Oni pomerìggio alle ere 16,39* 
nella «ala consiliare del Cornac» 
di Recanati, Cesare Luporini i 
se nitri il suo ultimo litro 
« Leopardi progressivo a. 

L'iniziativa è stata onenii 
dalla Librerìa Rinascita di 
nova Marche. 
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